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; Per soddisfare al deside--
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du­
rante l'epoca autunnale si 

abbuonamenti 
al Giornale per l i jxìensiu 

Gli abbonamenti decorrono 
àal 1 al 15 del mese. 

a 
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DISPACCI DELLA NOTTE 
{Agmtia Stefani) 
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AUGUSTA, 22- — La Gazzella gene-
tale ha un lelegramma da Parigi, ohe 
dice: «U IVe di Baviera giunse iersera 
alle ore 9 li4 a Parigi, e andò ad al­
loggiare airambascìala tedesca. Il suo 
viaggio non ha alcuno scopo pcfciico, 
ed è consacrato soUunio alla vìsita dê  
gli oggetti d'arte dì Parigi e Versailles.» 
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Era sparsa la voce che il Portogallo 
irallasse coWa Germania per cederle 
una piccola parte di territorio, deno­
minata Laoga del sud-est deli'Alrìcn, su 
c«ì pende litìgio fra l'Inghilterra e il 
Portogallo, e che venne sottoposto al 
Parbìtrato di Mac-Mahon. Quel territorio 
per sé stesso non è molto impovtante, 
ina P Inghilterra vi at\neUe grande in­
teresse per poter introdurre da quella 
parte, senza pagàfflento di alcun diritto, 
neJPiDlenio deJPAfrica le sue merci. 
Grada Lisbona si smentiscono le voci 
corse delle trattative colla Germania, e, 
conV è naturale, si accusa la Francia di 
esserne stata autrice collo scopo dì 
mettere sempre più in diffidenza la sua 
elerna nemica. Invero la politica infram-
niettcnte del cancelliere di Bìsmark au­
torizza qualunque sospetto: d'altronde 
non SRppìomo perchè si dovrebbe fare 
gran caso alla Francia di adottare verso 
gli altri h stessa arma di discredito, 
che tutti adoprano a piene n^ani contro 
di lei. 

Ha fatto sensazione l'improvvisa par­
tenza del Re di Baviera per la via dì 
Augusta e di Stuttgard senza che si 
Siipesse lo scopo del suo viaggio. Da 
Monaco si ha ch'egli sì rechi a visitare 
il campo di Metz: altri dice che visiterà 
rhnperatrìce d'Austria» sua parente, 
all'isola di ŶighU In mezî o a questa 
in&srt̂ izza ciebbe la sorpvcsa quando 
î è saputo che il l\e, dopo aver visi Lato 

y Imperator d'Austria, che ritornava dal 
casiello di Ber^, parti senz'altro per Pa­
rigi, dove giunse la sera del 21, pren­
dendo alloggio all'ambasciata tedesca. 
Si dice qlie il ĝ o viaggio ha Pùnico 
scopo dì visitare gli oggetti d'arte ài 
Pjirigi e di Ye:̂ ;'̂ âì|jes, ma |uUayia è 
esse!•>'abile che il l\e abbia scello qutsto 
tomento per recarsi nella capitale della 
Francia,.nientre il n^re.sciajlo MacMahon 
n*è iomano. 
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Il Re di Baviera è il primo sovrano 
tedesco che inette ì^iede sul suolo frati 
<5e3e dopo la guerra del Ì870» e ìi suo 

viaggio, senza che noi vogliamo annet­
tervi soverchia importanza, farà tutta 
vìa un certo senso in Europa, special­
mente a Berlino, dove non è cancellata 
ogni inquietudine sulle tendenze sepa-
raliijte della Baviera, e sul carattere un 
po'eccentrico di quel Sovrjìno. 

Una lettera del Padre Giacinto spiega 
le causo delle sue dimissioni da capo 
delia Società cattolica ch'e^fli voleva 
istituire nella Svizzera. Dice che non si 
trattava di fondare una nuova Chiepu, 
ma d'introdurre riforme nelPantica. Si 
vede che il Padre Giacinto non è riu­
scito nemmeno in questa piti modesta 
missione. 

La stessa Tagespresse che aveva dato 
come prematura, e giustamente, la voce 
del riconoscimento delia Spagna da par 
te dell'Austria, ci reca ora la notizia 
che la risposta della Russia sulla stessa 
questione fu negativa. Se la notizia è 
vera potrebbe avere ancora una grande 
influenza sulla decisione degli altri Stati, 
0 almeno infirmare Pimportunza dell'alto 
stesso.di riconoscimento, pel quale la 
Germania mena tanto vanto. 

Nei frattempo i Carllsti non dormono, 
e il Trìslany ha cominciato a bombar­
dare la citlà di Puyeerda, luogo impor­
tantissimo per le ulteriori operdEioni. 
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MISURA DELLA RETE ROMANA 
NELL\ KELiV/AONE UELL'ON. GiVBELLl 

La Libertà di Eoma stampa un arti 
colo sulla misura della rete delle ferro > 
vk Romane^ 

É un singolare argomento. 
Leggi molto chiare determinano a 

chi appartenga la proprietà delle linee 
ferroviarie e segnano i punti di confine 
fra ì diversi proprietari; un palo o un 
cippo di pietra è collocato al termine 
di ogni chilometro e tuttavìa lobbismo 
adesso anche una questione di lunghezza 
di linee ferroviarie. La relazione mini 
sieriale per la legge del riscatto ha 
calcolato il prezzo cui si acquisterebbero 
le ferrovie romene, facendo ascendere 
il numero dei chilometri a 18G8; la re 
lazionè dell' onor. Gabelli li riduce a 
lb40.1il. 

La Libahà scrisse il giorno 13 ago 

t fallihilità delia propria aritmetica 1 > 
t Dobbiamo confessare che questi er-

« rori di fatto nei qualL.il Gabelli è̂ ca-
« duLo si mettono in gran dilTidon'̂ a ri 
«spetto a tutti gli altri suoi calcoli. >i 

t , . La camera &à il pubblico aveyt̂ nQ 
« diritto di attendersi dal GabeUi una 
• maggiore severità idi giudizio, una 
«minore preoccupazione dell'.Io,.̂ |)Jqn, 
Voi sembra elle"laci^ jpoUo ònorjs 
I al GaììelU il non a^er yaput,o fiir 
e questo, » 

Prima che scendiamo a dire per quali 
ragioni sia giusto il conto delPon. Ga­
belli e sbagliato quello che la Libertà 
tiene per buono, ci permetta il giornale 
serio della Capitale una domanda: Sono 
scritti dalia stessa mano e pensati dalla 
slessa testa i duo articoli del 13 e del 
17 agosto*? 0 le due mani sono una più 
bassa e P altra più alta ? Una risposta 
ci pare necessaria poi che se i due ar-
ticoli appartenessero proprio tutti interi 
alla Libertà, la difficohà che provava il 
serio periodico Bomano d'inghiottire ì 
45 chilometri e la faci li! à con cui in 
tre giorni 1' ha in^UìottiU e digeriti po­
trebbe solo essere spiegata coli'ipotesi 
di qualche farmaco poUnte. Non ci Wm-
bra che la il ì^rnnie contraddizione o la 
leggerezza di giudizio col Ut quale accor­
dava un giorno tutta l'apparenza del 
Pesattezza ad un j^nto del quale erano 
esposte tutte le ragioni e tre giorni 
dopo si scagliava contro Pantere del 
cento facciano molto onore alla LiberUÌ, 
Gazzella del Popolo, Giornale della Ca 
pitale e Giornaie serio, Dobhinmo con­
fessare ch(ì questo ci metto in gran diffì 
denza rispeito a tutle le criiithe che la 
Libertà jha f<:.tio e farfi alla relazione 
delP onorevole Gabelli, Il pubblico ha 
il diritto di attendersi dai giornali della 
Capitale, maggiore lé'renita di g-ìud;zii, 
minore preoccupazione del Pio, giornaìo 
serio, ed una maggiore del vero o del 
giusto. 

Perchè veda la Libertà. Sui 240 chi­
lometri delle linee di Ancona e Castel 
bolognese non vi sono questioni; non 
c'è, lo dice la Libertà, che un modo 
diveréb di piantare il conto. Il MÌnisUo 
li ha tolti dallo meridfonali, ne ha com-
preéo il vi lore nel conto delle romane; 

suoi Sludi ? Non sa che gli aumenti dei 
prezzi dei ferri avvennero dopo quel-
Pepoca "i Non sai' che buona parte dei 
oO milioni deve essere spesi in rinno­
vazione d'armamenti, cioè in ferro ?tÉ 
« una supposizione dell'on. Gabelli che 
« non bastino i 50 milioni. » Come V 
egregia Libertà, gazzetta del popolo, 
giornale della capitale e sez'io ? É prò 
priij una supposizione dell'on. Gabbellì 

"che le rotaie costino più di quello che 
costavano "ì Ed è proprio sbiìgììato;il^sad 
criterio, che se «0 milioni occorrevano 
quando le rotaie si pagavano 220 lire 
alla tonnellata non bastmo più quando 
si devono pagare 320 ? 

«Non vogliamo fermarci, scrive la 
« Liberta, sui 7 chilometri che la Società 
« pretende siano suoi, ed il Ministero a 
< tutt'ora nega. * Se il Ministero li nega 
non doveva il Ministero portarli in con • 
to; sian pure sette chilometri — in ve­
rità sono quasi otto, ni, 7,889 — ma non 
non sarebbe singolare che fra Governo 
e Società si discutesse della proprietà 
di sette chilometri di strada ferrala*'? e 
non è più singolare ancora che si faccia 
questione — ed è proprio questa la que­
stione che vi fa — se le lìnee siano lun­
ghe sette chilom. di più ó di meno? Sup­
ponga per un momento la Libertà che ai 
tecnici che sostengono una tale disputa 
fosse stato dato da misurare un grado 
del meridiano, erede che hi cognizione 
della figura della terra la si avrebbe 
ben esatta? A noi, avremo torto sa, ma 
ci par giusto che di sette chilometri dì 
Itìfroviii sì tenga conto, anche nel caso* 
che quello cui spetterà dì pagarli sia lo 
Sloto. E pensa così anche Pon. Gabelli. 

Veniamo ai io chilometri. 
La Società delle Romane non ha pa­

gato allo Stato il valore di questi 45 
chilometri; nessuno lo nega. Se lo a 
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somme della relazione ministeriale il 
valore dei tronco Napoli Capua 6 com­
preso. Faccia una cosa seria. Ci dia il 
conto dei lavori Cepranq e quello della 
linea Asciano Grosseto, e quello del 
tronco Napoli-Capua; ce lo butti ih sol-
dacei questo conto che il ministero non 
ha dato e che essa possiede, ., 

Finché nuIPaitro opponga alla dizione 
precìsa del ministero lavori sui tronchi 
di Ceprano e di Grosseto, la quale e-̂  
scinde il valore del tronco Napoli Gapuâ  
ed alle ragioni dell'on. Gabelli [il quale 
avrà avuto torto d'adoperare il suo lo, 
ma che non aveva dal suo in fuori al­
tro Io ùìsiwniblk) l'asserzione sua cam­
pata in ariâ  noi staremo saldi al conto 
delPon. GabellL 

t lato e tanto prudente come Pon. Spa-
« venta, dopo lunghi studìi abbia con 
* tcggialo erroneamente circa 3S0 chi 
t Ipmetri di ferrovia ; e d'altica parte, 
« non possiamo, impaizialmente disco 
4 noscere che anche i conti dell' on. 
I Gabelli hanno tutta l'apparenza del-
« P esattezza. Per esempio quei 46 chi-
« lonjelri del tronco Napoli-Capua pa 
a gato dallo Stato e ora conteggiato a 
* favore delle Uomane, come se (USSQ 
1 suo, ci è rimasto, come suol dirsi per 
* la gola e non possiamo digerirlo. > 

La Libertà scrìsse il giorno 17: il 
» Gabelli ha tenuto conto della spesa 
*pei 45 chilometri <lel tronco Napoli-
« Gupua -perchè P ha compresa nei la-
« vori sulle hnee di Ceprano e Grosseto; 
* eppoi non vuol più tener conto dei 
«chiiometrlt hi verità quando si com-
( mettono inesattezze di questo gpijer^ 

sto: «Chi dei duo ha ragione? L'on^f il GabelJi li ha toUì'dalle romane sot 
« Ministro o P on. Gabelli ? Gì ripugna '' irlvendo il valore. Non e' è che questo 
< di supporre che un uomo tanto ocu- | da dire: che il conto hella reliizione del 

Gabelli è conforme al fatto che i 246 
f'- ^ ' * ' . I ' 

sono di proprietà attuale delle meridio­
nali; il conto nella relazione minisic 
ria le è in o ppos ix io lìo colla condizione 
di latto, Qui tuttavia è questione di 
forma non di risultati. Sugli altri P af­
fare ò più serio, 

1 29 chilometri dello linee Laura A-
vellino e Codola San Clemente, la Li­
bertà, ripete, che si clevono compren­
dere perchè sono da farsi coi 50 milioni 
per lavori sulla rete, « Al Ministro la 
t Commissione d'inchiesta sulle ferrovie 
« romane ha già detto che i tiO milioni 
» bastano. »L'on. Gabelli lì esclude per­
chè gli aumenti di prezzi avvenuti da 
che P inchiesta ha presentato le sue 
conclusioni superano il.valore di|costru-
zio ne di quei 29 chilometri. Nen se la 
ricorda la Libertà Pepoca nella quale 

l 
là Qcn^mjssione d'inchiesta ha fatto 
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vesse pagato, il conto dei valore cìiilo-
metrico si avrebbe, divìdendo co che 
le sì dà pel totale dei chilometri com 
presi i 45; ,non lo ha pagalo e tuttavìa 
la libtrtà crede che il conto del valore 
chilometrico s'abbia fare nello stesso 
mudò. Ed è questa Purìtmetica che se. 
condo la Libertà ò iniallibiie mentre 
quella dell'on. Gabelli è sbagliata? 

La relazione ministeriale ha tenuto 
contò dei ât'orì sui ironchi'di Ceprano 
e di Grosseto. Sono lavori fatti eseguire 
dal 1800 in poi. Il tronco Napoli-Capua 
è stato aperto il 7 febbraio 4p42! Lo 
Stato non ha fatto mai eseguire lavori 
su quel Uonco e la stessa parola ado 
perata nella relazione ministeriale e-
selude che sia stato compreso il valore 
di quel tronco. A «juanto sia asceso nes­
suno lo sa. uo dirigeva il Ke, assistito 
dal generale Fonseca e il re dì Napoli 
nun faceva resoconti. L'on. Gabelli non 

L 

ha esposto il valore di quel tronco. Po-
ttiva aumentare le somme esposte per 
kivori di Ceprano e di Grosseto, questo 
aumento avrebbe corrisposto alla dimi-
nuiiione del velore dì tutiu la strada' 
che eru a doppio binario e fu ridotta a 
binario semplice. Di questo fatto Pon^r. 
Gabelli ha fatto utta volta questione alla 
Camera e probabilmente tornerà a farla 
0 alla Gamer.i o fuori quando si tratterà 
dell'approvazione delia legga pei riscatto 
ma per ora questo non entra. 

La Libi^rtà crede sapere che nelle 

NOTIZIEJTALIANE 

fìOMAi 21. — Stamane è arrivato Pon. 
BoiìUdlfììj segretario generale del Mini-
stero dell'Istruzione Pubblica. 

— Trovasi da qualche giorno in Ko< 
ma la Commissione presieduta dal mag­
gior generale di Carpeneto, la quale ha 
P incarico di dare gli esami ai sotP uf­
ficiali per l'ammissione aì due corsi, 
speciale Puno e di contabil/tà l'altro-

Questa Commissione si recherà tra 
breve a Napoli ed a Palermo, 

— Leggesi nel Fnnfulla: 
feri:, stante i" improvviso e conside-

revo)^ abbassamento dì temperatura nella 
giornata, il Santo Padre si è sentito in­
disposto. Furono chiamati immediata­
mente i due medici curanti i quali noiì>' 
gli trovarono febbre, mu un samplice 
movimento nervoso. Con lutto ciò gir 
consigliarono di non lasciare le sue ca­
mere 

I medici si trattennero col Santo Pa­
dre, per esaminarlo più diligentemente 
fino alle 11 1[4 antimeridiane, 

NAPOLI, 20. - Togliamo dal Plebiscito : 
II i° settembre «si riuniranno nella 

nostra città, sotto ìa presidenza del 
commendatore Mordini, i delegati delle 
Provincie di Napoli, Benevento, Avellino, 
Catanzaro, Potenza, Cosenza, Reggio e 
Salerno per deliberare Pepoca precisa 
e la sede del Concorso regionale agra­
rio del 1872. 

— 21 — li Giornale di Napoli an­
nunzia che la signora Verona so­
rella del principe di TrJggiano e mo­
glie dì un uffiziale superiore nelle bande 
carijste, arrestata in Vittoria per parte 
delle autorità spagnuole, è stata posta 
in libertà. 

— 22 — Sono partiti stanotte per 
Palermo altre truppe. Credesi che par­
tirà per PJsola anche uno dei reggi­
menti che sono attualmente di guarni­
gione in Napol/. (Piccolo) 

PKl\UGIA, 22. - Il 20 corr., moriva 
a Perugia la principessa Maria Bona-
parte Valentinì. La notizia fu trasmessa 
per telegrafo ad Arenenberg aìP ex.-
imperatrice. 

BIMINI, 21. - Da una circolare del­
l'Amministrazione del giornale rìminese 
H NeUmo ricaviamo che P autorità ha 
proceduto all'arresto dei dieci [firmatari 
la protesta per gli arresti delta villa 
Rufd. 

Inoltre venne spiccato mandato di 
cattura a un tal Gaio Bo0zeUìj supposto 
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collaboratore del giornale li NeitmOf à a 
questi riuscì n fuggire dalie mani 
reali carabinieri. 

Dietro (arresto del redattore e fe­
rente responsabile grasuiio Achille An­
gelini, e per i reputati sequèstri del 
giornale Nettuno la redazione fu costret­
ta a sospenderne la pubblicazione, 

PESARO 20. - - L'altro ieri, dice la 
Gazzetta Pesarese, le autorità di pub­
blica sicurezza ed alcune guardie, arre* 
starono alla nostra stazione ferroviaria 
un individuo sospetto, che dicesi sia 
delle Provincie napoletane. Avendolo 
perquisiio, gU rinvennero addosso un 
rewolver con molte cariche, ed un 
portafoglio, con entro carte manoscritte 
e più di 1,000 lire. 

Fu ammanettato ali* istante dalle sud­
dette guardie e condotto nella fortezza. 
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FRANCIA, i8. — Il ;Tem]Js annunzia 
che ji signor Tbiers andrà a passare i 
due mesi di settembre e d'ottobre sul 
Itttoraìe dei Mediterraneo, a Cannes, op< 
pure a Nizza o Montone. 

>̂  Un telegramma da Marsiglia an 
nunzia che sì procede nel forte San Ni­
colò ali* interrogatorio dei prigionieri 
accusati d'aver preso parte alle ìllega-
Illa del 5 settembre 1870 e giorni suc­
cessivi. 

La consegna al forte è delle più se-
vére, 

l i . . •" 

Si sorveglia assai rigorosamente ciò 
cbe i parenti e gli amici fanno arrivare 
ai detenuti, i vìveri e i vestiti. Si spezza 
il pane e si spinge la precauzione fino 
al punto di spezzare ì polli 'ùvrosio e j 
pezzi di carne per impedire l'introdu-
Kione di bigi ietti. Quando V istruttoria 
sarà finita, le comunicazioni saranno 
p^ù facili e ì' autorità militare userà mi­
nor severità. 

SPAGNA, 16, — Scrivono da Madrid 
al Journal des Debats che è sempre la­
tente una crisi ministeriale. Non tratte-
rebbesì però di chiamare nel seno del 
gabinetto i radicali, bensì uomini del 
colore del signor Sagasta, ossia conser­
vatori. 

La posizione del generale Zabala è la 
più compromessa, giacché si teme che 
egli sia troppo fiacco nelle presenti ne­
cessità della Spagna. 

Nella slessa corrispondenza si narra 
cbe giorni sono i carlisti tentarono una 
scorreria alla Gran]a, luogo delizioso 
ove soggiorna il maresciallo SeiTano, 
e molte delle famiglie più [doviziose e 
cospicue della Spagna. I carlisti sì riti-
rarojib. 

..-. 
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ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta V$cmh del 21 agosto 
contiene: 

R. decreto 7 agosto, che ordinai che 
sia data piena ed intera esecuzione alla 
dicbiarazione armata a Berlino il 15 lu 

• glie 1874; relativa al reciproco raggua 
gì io ed al riconoscimento per la perce­
zione dei diritti marittimi dei metodi di 
stazzatura vigenti in Italia [ed in Ger­
mania. 

R. decreta 0 luglio, che concede fa­
coltà dì derivaz oni d* acqua e di occu-
pijzioni di traiti* di spiaggm agli indivi­
dui indicali neirelenco annesso al de­
creto siesso, 

R. decreto 7 agosto, con cui si dà 
esecuzione alla dichiarazione firmata a 
I^ieiroburgo il 2t giugno (3 luglio 1874) 
tra l'Italia e la Russia per la reciproca 
trasmissione di atti giudiziari e di let 
tere rogatorie. 
' B. decreto 26 luglio, che approva una 

aggiunta alle strade provinciali di A-
lessandria. 

B. decreto 7 agosto così concepito: 
Art. 1. La congregazione dei Virtuosi 

al Pantheon di Roma è autorizzala ad 
acctttnre il lascito fattole dal fu cav. 
Lodovico Slanzani con testamento 19 
g:fyĝ no 1872 alle condizioni impô t̂e da) 
testamento stesao. 

AH. % Il comune di Roma è autorìz 
7alo ad acceltore la collezione di numi 
ematica e di pietre preziose lasciate dal 
predetto cav. Sionzani col medesimo 
ì)tlo dì ultima volontà al Giibmeilo ar 
cheologico di Roma. 
• Nomiine nel péi-sonale militare e nel 

personale giudiziario e dei notai. 

C}«ii«ic:lla Cofluniftàle. -^ La ses 
sione ordinaria d^autunno si aprirà il 
giorno 7 settembre prossimo venturo 
alle ore 8 pomeridiane. 

lfnnlf««io. ^ Si rende noto che in 
occasione dei prosslnni esami di ripeti 
zione, e di nuovo concorso per Tammis 
sione al 3<* anno dei Collegi Militari, ed 
al 1" anno della Scuola Militare, i nu­
meri dei programmi di Geografia e Sto 
ria, nei quali potranno essere interro 
gali ì candidati sono ì seguenti: 

Geografìa 0, 9, 12, 17, 18, 20. 
Storia S, 11, 13, 18, 2G, 30. 
d^ugreg^o desì i Mllevatori di 

liesitlaiue tn tJdlue. — Nei giortù 
1, 2 e 3 del vegnente mese di settera 
bre avrà luogo in Udine il terzo Con­
gresso degli allevalori di bestiame nel 
quale saranno svolti quesiti assai in te 
ressanii. 
Sf]L'utilità di tale riunione e più di tutto 
la necessità che in ossa abbiano piena 
soluzione tutte le questioni intavoiate 
ci fanno sicuri che gli allevatori dì be­
stiame di questa Provincia vorranno 
non mancarvi, per cui li avvertiamo 
cbe presso il locale Comizio agrario po­
tranno, nelle ore d'ufficio di ogni giorno 

non festivo, préttdere visione ùnto| del 
prcgraniiiia cbe del relativo regolandî éfìto. 

Atd». -«Alcuni amatori ddlia mu-
• f i • • • • 

1 sica ci pregano di essere interpreti pres­
so il slg. Direttore della nostra mùsica 
cittadina del loro desiderio di sentire 
un'idira volta tutta VÀida^ cosi bene 
ridotta dal maestro sig. Frelich, e cosi 
bene eseguita dalla Banda stessa. 

Giri arno al Direttore la preghiera, si­
curi che, nella sua prò VÌI ta gentilezza, 
sarà dispoeto ad esaudirla, 

t" l le^glmcnto fìemAert». — Pro­
gramma dei pezzi- da eseguirsi stnscra 
23 pgoslo 1874 dalle ore C> li? alle 8 
iti Piazza V. E. 

1. Maroia: Il soldato italiano Vannini 
2. Masurka: La liosiera • Olivieri. 
3. Finale ultimo : La forza del dcslino 

Verdi. 
4. Rataplan: La forza del destino • 
' Verdi. 

6. Finale !<>: Aida - Verdi. 
6. Vaitzer: Rodolfo - Giorza. 

( i tamniao alle ore 9 circa la vedova 
M. T. peiisionata, con due figlie sì gettò 
nel canale tra ponte Tàdl e Ponte San 
Giovanni collo scopo di annegarsi, ma 
venne salvata in tempo. 

Crediamo^ che fosse inciotta al triste 
I passo peir ristrettezze economiche. 
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COGNOME e NOiME 
F T 

de\l' Esercenie 

CONTRADA 

ove esiste il Negozio 

1*4 

I 

S6 
27 
28 
29 
30 
31 
32 

Da Rè Gaetano , . 
Trevisan Yetiore . . 
Zuncan Giuseppe . . 
Cesarini Luigi. . . 
Pravato Pietro, * . 
Vasoin Marco , . 
Pisani Amalia v* Ravanello 
Gasporinetti h-ytelli . . . 
Rampazzo Gìrolsmo . . . 
Zelarovich Sebastiano . . 
Orian Antonio . . . 
Mattiazzo Marco . . 
Kerracio Giacomo 
Lorenzi Aetonio . . 
Meniipace Benedetto , 
Magazzino Cooperativo 
Pnn (jcio Cooperativo 
IMdgazzino Cooperativo 
Scapolo Antonio . . 
Bruri Marianna . . 
Sacchetto Andrea . 
Bonozza Giacqnìo 
Varagnolo GióVanni . 
Facce Anlonio . . 

id. td. . , 
ZuneLtì Francesco 
Moito Giovanni . . 
Vfisoin Bortolo . . 
Zaramella GÌo- Battista 
Andreato Giocondo . 
Ceccato Bortolo . . 

in Pietro . . 

\ 

> 

Vozzo Dipinto 
S. Francesco 
Pozzo Dipinto 
S. Croce 
Rodella 
S. Leonardo 
Servi • 
Osteria Nuova 
Codalunga 
Colombina 
Ponie Corvo 
S. P.etro 
S. Fermo 
Beato Pellegrino 
Belle Parti 
Duomo 
Borgo Bianco 
Santa Sotia 
Spirito Santo 
S. Agata 
Borgo Rogati 
Boccalerie 
Via CcìppeJli 
S, M. di Vanio 
Becclìerie Vecchie 
Via s. Giovanni 
Turchìa 
Poi'le Altinà 
Teatro S. Lucia 
Dtbite 
Busineìio 
Savonarola 
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Album per Io «tndlo prntieo 
deiitt Geogrcifla. - Prima assai clie 
lo avesso imiato alla Esposiziono 
didattica di Bolopia ? egregio pro­
fessore Baroni mi fece vedere un suo 
album per lo studio pratico della 
geografìa nelle primo classi ginna­
siali, tecniche e magistrali. Le iu-
tenzidìii a me sembraìio modestis­
sime ed informate dal desiderio di 
giovare ìa gioventù studiosa con la 
chiara esposizione delle cose, con 
r ordine e con V accurata diligenza 
delle notizie. Egli non crede gui di 
far cosa nnova o singolare e ctiara-
mente lo ha detto nella prefazione 
del suo libro ; ma tenendo conto del 
grado di coltura e d̂  intelligenza di 
coloro ai quali destina il suo lavoro, 
s' è adoperato a guidarli come per 
mano nello studio e nella osserva­
zione di tutto quello che ò maggior­
mente notevole negli Stati diversi 
deirEuropa, 

Nella compilazione di libri siifattì ' 

"^ " 1 è cosa assai rara rinvenire la giusta 

gnori convenuti a Bologna pel nono 
Congresso pedagogico italiano. 

E v' è poi qualche cosa di più. In 
generale, ed oggi specialmente, 1 li­
bri didattici sì fanno proprio come i 
berretti e gli stivali di mercEÌIo, pre­
scindendo da qualsiasi considerazione 
di fatto. I l Baroni invece iia voluto 
3rima fare esperimento del suo me-
iodo negli anni del suo insegnamento, 
e rassicurato dai buoni resultati lo 
ha dato fuori pt^r queir obbligo che 
tutti abbiamo di fare un po' di bene. 

L' uomo ò modesto, il suo libro 
modestissimo, e queste podere parole 
che non hanno autorevolezza di sorta 
vorrei potessero compensarlo in pic­
cola parte dell' amore e della sin­
golare diligenza con la quale si ado­
pera neir insegnamento. 

Padova, 18 agoslo 1874. 
P. DE DONATO GUNNINL 

Tentalo Ci arili aldi; ~ ]{ lion m 
ritiro, commedia in 5 atti, di Paolo Fer 
rari. 

Non ci so£fernìeremo guari su questa 

vanìli; ma in qu sto lavoro senza 
ostentata dovizia vi ò pure tutto quel­
lo che bìtsta, od io mi congratulo col 
modestissimo collega, al qualo au­
guro lusinghiero il giudizio dei si-

) niaturgo, imperocché essa non è di 
quelle che sostengono tesi socfalf, o 
che risolvono problemi dì morale, ma 
è una commedia brìllinte pura e sem­
plice, E v'erano parecchi ìersera in tea­

tro che taceaÉe fPBromjiò àlfatitore 
appunto perette s'èirit discostóto dalla 
sua via abituale, come non fosse lécito 
anche ad esso riposarsi talora dai 
massicci,a cui consacra il forte Ingegno, 
per far gustare il brio e la vivacità 
della sua Musa in più leggieri compo­
nimenti, 

E briosa e vivace fu veramente la 
Musa che gì' ispirò» il Lion in riliro, il 
quale non è da capo a fondo cbe un 
fuoco incrociato di scherzi, di freddure, 
di scene piacevoli, svolte con un dia­
logo cosi finito e spezzato, che credia-
mo non abbia nulla da invidiare al tanto 
vantato dialogo francese. 

Se con questi pregi esteriori eli forma 
P. Ferrari abbia scritto un capolavoro, 
ella è un'altra questione, ma noi asse 
riamo fin d'ora che so il Ferrari non 
ha effettivamente composto un' opera 
ottima, non ha poi fatto tanto torto al 
suo ingegno, quanto ce lo facevano cre­
dere i critici, a cui toccò per primi il 
pronunciarsi. 

Ammesso il genere della commedia, 
il Ferrari ha scritto un lavoro cbe può 
reggersi, e sì reggerà a lungo sulle 
scene italiane. 

Il lion in ritiro, — giacché ò piaciuto 
all'illustre commediografo mettere il 
peso della sua autorità in favore di 
questo vocabolo francese — l'elegante in 
ritiro è un carattere d'una certa novità, 
ed è dipìnto da capo a fondo con mano 
veramente maestra- Non avete che ad 
esaminare si può dire ogni frase del 
suo discorso, e vi coglierete in sulle 
prime Tapparente sfiducia di sé, mista 
alla gloriosa ricordanza delle lotte pas 
sate, e poi quando nell'alto terzo, cir-
cumfuso da lutto il suo splendore, ritorna 
alla pugna, mostrerà quanto spirito, 
quanto valore fossero per disperdersi 
dopo una prima battaglia perduta, ed 
in una prematura ritirata. 

Ma gli altri caratteri non rispondono 
così bene al concetto complessivo: un 
bel carattere è quello del barone Hai 
mondo, ma il povero \Vaìfrido è posto 
in condizioni troppo paleai d'inferiorità 
di fronte al ccntp Luigi Quanto a Bic-
cardo è la riprodusione dello zio Luigi 
ed il suo servitore è alla sua volta una 
copia della copia, piena dì goffaggini e 
dì esagerazioni. 

Quanto alle donne restano come estra­
nee alla lotta. Esse giovano all'intrec­
cio e nulla più. Ma Ermanzia a nostro 
avviso che ha visto ubbriaco 'il suo 
promesso ci sembra troppo facile ad 
accetiado poi in ìsposo, come Angiolina 
è molto docile ad assoggettarsi con 
tanta prrntezza al fascino magnetico del 
conte Luigi, e porre la sua giovinezza 
a piedi del vegeto si, ma attempato 
elegante. 

In ogni modo i tee primi atti passano 
b ene, ma essi sono pressocchè estranei 
al nodo della commedia. I due primi 
servono semplicemente a f;jp risolvere 
il Conte ad uscire dal suo ritiro, il sue 
cessivo dispone le forze, e segna i punti 
strategici da superare, nel quarto la 
pugna s'impegna (un po'tardi ci pare) 
e.cl̂ e la risolve ? Un mezzo veramente 
disgustoso : un ubbriaco. Se noi abbiamo 
meritamente biasimata VAndreina per 
im' imbriacatura consimile, non faremo 
certo grazia al Ferrari di averla adot­
tata anche lui colle circostanze aggra 
vanti che su dì essa sì fonda Io scio­
glimento della commedia, e che questa 
volta siamo di bei giorno in un con 
veglio eletto di dame, mentre là era 
vamo di notte fra compagni dì stravizio. 

L'alto quinto poi, me lo sì lasci dire, 
mi fa l'effetto che l'autore si trovi in 
condizione non meno imbrogliala del 
conte Lu^gi, Anche V autore si trova fra 
le braccia una matassa arruffata di ve­
dove maritate, di amanti vecchi e di 
mariti nuovi, di vedove e di zitelle di­
sponìbili, e la catastrofe cerca ansiosa-
mente la via di f̂ rsi strada, e direi 
che non le riesce senza sforzare un po' 
le situazioni, e senza far appello alla 
misericordia infinita del sesso gentile, 
che s'incarica di sbriga la faccenda. 
Ma tutto questo garbuglio esigeva uno 

^^ 
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scioglimento più naturale, ptà sostati* 
«iale,non già l'intervento delle signore, 
come il Deus ex machina delia tragedia 
antica. 

Ecco perchè un po' di disgusto è ve-
nuto a turbare il plauso franco dei primi 
atti. 

Qaanio all'esecuzione, perfetta, fi Bel­
ìo tii Bon, a cui il personaggio s' atta­
gliava mirabilmente, mantenne alio ìf 
brio e la vivacità delia conversazione, 
e giustificò quel complesso di simpatìe 
destaio dalia sua comparsa. Nei primi 
atti quando è in zimarra, cogli òcòhialì, 
egli ha saputo dìpirigere, come meglìc 
non si potrebbe, tutti i desidoriì^ le 
vanitàt le aspipàzioni del vecchio pec-
cmr^. Bene il Salvador], lì Bertini, e 
le signore Tessero e Beseghi, tuttoché 
la commedia fosse destinata al'o spicco 
quasi esclusivo del protagonista. 

B i b M i i n t e t t t l presso il K. Tribu­
nale Correzionale di Padova: 

J4 agosto. Contro Brunello Carlo per 
tentativo di furtoj Vigna Augusto per 
furto; Schiavon Antonio per furto at­
tentato. Dif. avv. Fanoli. 

Montcortoifto. — Oggi alle ore quat»̂  
tre pom. parti la nostra Musica Citta­
dina diretta a Monteortope, ove si reca 
per una gita di piacere e per fare una 
graia sorpresa a quei bagnanti, ' 

l u c c t t d l o , — Alle ore tre pomeri­
diane circa di ieri è scoppiato, per 
causa ignota, un incendio all'osteria di 
ceno Uighetto Bellino dì Giovanni sita 
nel territorio di Trinità di Codiverno, 
comune di Vigenza. 

L'incendio avrebbe avuto conseguenze 
disastrose, se non era l'avvedutezza di 
quei terrazzani, i qu«li, visto da qwal 
parte sì presentava maggiore iì pericolo, 
furono pronti ad isolare il fuoco nella 
stanza dove si era appreso, in mod» 
che ifcn si comunicasse ad una tettoia 
vicina, dov'era accnmulato del fieno 
insieme ad altre materie di facile accen-
sioiìe. La loro attività, il loro coraggio 
meritano grandi elogi. Giovò moito al­
l'opera di salvamento la vicinanza del 
canale Tergola, d'onde gii accorsi, fa­
cendo una doppia catena, uassero l'ac­
qua abbondante. 

Il danno non si è potuto ancora va­
lutare con precisione. 

I nostri pompì'?ri vennero avvisali un 
po' tardi, e giunsero sul luogo colle 
macchi he quando il pericolo e^a ormai 
cessato, cioè alle ore cinque all'incirca. 

Utt iele^raiutna del Uc. — Aven­
do i'on. presidente del Cluh Alpino in-
diriz?:ato da Superga ai primo alpinista 
Italiano un dispaccio, che reca la data 
dell' 11 di agosto, S. M. il Re si degnava 
rispondergli da Sant'Anna di Valdieri 
col sê ^uente telogramma: 

e Sensìbilissimo suo gentile dispaijcio, 
spia cerni non aver potuto rjs pori ri ere 
prima perchè assente. Ringrazio e faccio 
voti prr prosperità Club Alpino itaìJaaa 
daVossignoria sì degnamente prtsieduto. 

VJTronto EM.̂ NUELE.» 
^Prestito di nitrl<;Ua, — Nell'eslra' * 

zione seguita il 20 agosto, il prî no pre­
mio di lire 25,000 toccò alla serie 5116. 
N. 36. 

La serie rimborsata è la 1707 fdal nu­
mero J ai 60.) 

WntrwrAone pubblica. -^ L'ono­
revole mmisiro dell'interno, mc^rìcaio 
del portiifogtio delia pubblica istruzione, 
ha deterounato che, in qiĵ sio dicastero, 
per la più sollecita spedizione degli affari, 
i capi di divisione asssumessero rispet­
tivamente ìa firma, per tutti gli atti, nel 
periodo_dcllQ informazioni § per la co-
munictizfdne delle decisioni prese sopra 
le istanze di terzi. 

IJn KuntiiiKio, — Troviamo nella 
Nordd. Allg, Zeitung il seguente annun­
zio in versi, naturaloiente tedeschi, che 
traduciamo liberamente, perchè i nostri 
lettori ve^'guno le risorse dvlla reclame 
in G* rmaniu Eccoìì : 

Sì biittean maneggiando acuk lixina, 
Due schmiiidor di meritata fama; 
PugTiavan essi gì Si da pili d* im ora. 
Nò v' era sangue, nò ferita ancora : 
Dissero allor; e Che vai che ci battiamo? 
Se l'usbergo d'Aî hillo ambo vestiamo? 
Poiché sta ben che al, pubblico sia noto 
Como Ogni colpo era caduto a vuoto, 
conti 0 ti r paro in ferro dei vestiti da 
Scherma dei stg. Gerardo Kinffuiann, 
Jeruriidenistrasse, 44, Beletage, 

II M:teMit$»nh — Leggî si nella 
Gazzetta di Genova, 22:. 

Il Mad ialonij che qualche giornale si 
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diverte a far vendere per 379,000 lire, 
À\ h invece v^ftdttto, come d r M l a 
,dii!le più sicure inforiinazioni, per il 
pre220 di lire 1,379,460,37. . 

Speriamo che i nostri confratelli vor-
Tî nno rettificare questa erronea ci(ra. 

non co«»sc«ul<0. — A proposito degli 
internazionnlisH di Molfetta scrivono da 

'ararti d\VOpinione: 
Si dioe che tra questi insorti, dì cui 

flnora non si aa detìnìre il colore, di-
.cendosì da a'cuni repubblicani, da altri 
ifìlpvnâ iio rial isti e da taluni aUri perfino 
carliali, vi è un tale Malateala, napole-
iano, il quale è st;Uo altra volta nelle 
nostre carceri giudiziarie, imputato di 
cospirazione contro la presente forma 
di Governo. 

Questo Malatesta è un giovane studen­
te, che, essendo stato riprovalo o non 
svendo addirittura potuto superare gii 
esami di licenza liceale, si mise a stu 
(liare farmacia nell'Università di Napoli; 
ma, avendo inteso come anche in queita 
professione erano necessari gli esami 
ginnasiali, mandò al diavolo libri e stu­
dio, imprecando contro esami ed esami 
natori. Fece quindi il ribelle, comincian­
do le sue campagne nelle piccole dimo 
strazioni universitarie, si diede a gridare 
«iDfl Ti2Ìo, morte a Caio \ dulV Università 
scese alla piazza, da questa alla setta, 
e dalla setta ora Io vediamo in mezzo 
all'insurrezione. Potcmiia di una licenza 
liceale non ottenuta t Chi mai avrebbe 
potuto immaginarci che in Italia le li 
cenze liceali o ginnasiali sarebbero di­
ventate le cellule leibniziane dei grandi 
liformatori socialit 

ti» nvovn Cometa, — (1 chiaria* 
jìmo prof. Cavalieri c'invia le seguenti 
informazioni circa le apparenze che pre-
lenta la nuova Cometa scoperta a Mar-
liglia : 

« La nuova Cometa scoperta a Marsi­
glia segue il suo lento corso e si avvi-
Cina alla terra. Presentemente, 19 pgo-
alo, è già alla testa dell' Orsa minore 
ed ha un moto diurno ben distìnto. É 
jncor piccola e solo visibile con discreti 
cannocchiali. Ingrandita con forti tele-
scopiì, presenta un nucleo poco pronun­
ciato, e un poco eccentrico. Ha pìccola 
chioma irregolare e scarmigliata, accen 
Da a punti lucidi qua e là non ben di-
gtinti. Sarà visibile anche colla luna, ma 
sarà non troppo facile il ritrovarla senza 
istrumenti, 

e Dali* Osservatorio di Monza 
I Prof. GIOVANNI GAVALLEni. » 

{Perseveranza). 
Ulta «ijgfttorAuA In lott«rln. — In 

un'epoca positiva come quella ij'oggi, 
pei' cui avviene che i matrimoni siano 
piuiiosto rari, msrita esser narrato il se­
guente bizzarro stratagemma, a cui ebbe 
ricorso una ragazza per trovare uno spo­
so Una signorina, bella e bene educata, 
residente nel circondario di Pithiviers, 
concepì r idea di porsi in lotterìa. E mise 
300 biglietti di 1000 fr, ognuno ; al fortu 
nato vincitore darà sé stessa ed i 300,000 
franchi in doto. Appose alPacquisto dei 
biglietti coodiiioni improntate di molta 
raienzii. Non li venderà che a persone 
e quili ella possa presumere che le 
coìiveng;mo, e per non isbagliarsi esige 
ma me??-.' o<'a di conversozìone con 
chiunque vaglia farne acquisto. Non vi 
ha lìaiiie d'età, ed una persona può 
scqiiistare parecchi biglietti. La lotteria 
Earà ai 25 del prossimo settembre alla 
MAe di Pithiviers. 

Dicesì che un bJl numero d'inglesi 
abbiano g'à compr;Ui biglietti, e da ogni 
i)Jiiila le piovono domimele. 0 tempora f 
Brainiuft d̂  amore. — Siamo a 

fepedaletto Alpinoia; Amendola giovi­
lo ventenne arde d'amore per Maria 
h Vardo formosissima e virtuosa ra-
?*Ka» che non lo ricambia avendo pò-
sio in altro il suo afletto o per il che 
l'Amendola forte ne senti il dispetto, 
.Ei"!! il giorno 2i luglio, e lai infelice 

gìovanetta tornava dalla campagna al 
P̂ 6se. Incontrarsi ella con T Amendola 
^ cader vìttima dì parecchi colpi dì col­
tello fu un punto solo. 

LB spoglie mortali furono dalla carità 
1̂ alcuni passeggleri, trasportate al pae­
se. E il giorno, quando furono fatti i 
[iterali, fu visto farsi largo T Amendola 
fMa calca che accompagnava lainfe 
l'ee vittima, accostarsi alla bara, e dopo 
JVtìr baciato le pallide guancia della 
"loi'ta, dirle: t Non fosti mia, non sa-
f̂ Ni altri,. 

IJ inutile aggiungere che egli è già 
Sialo arrestato, 

ESTIUZIONI DEL 
VENEZIA 10. 69. 

ITm«l« delltt Bimi» «ÌTIIV. 
BoUéttino del %%. 

Nascite. >- Maschi n. 4. femmine n. 3. 
Malrimoni. -' Cavicchi Luigi fu Gio­

vanni, celibe, vivanriiere militare, di 
Genio, Ferrara, con AtìdreelU GarlolVa 
dì Angelo» nubile, sarta di Padova* 

Sfarti. — Calore Antonia di Pietro, 

••M''!*""'**** ' 

f 
93 abolito 

La Gazzetta d*Jlalia^ argomentando 
<<a una £ua corrispondenza di Palermo, 
dica che il Governo ha risposto con un 
atto di energia alle arti od alle prepo-d 'anni %• . 

Basso-Fabris Margherita fu Marco, di ! ^^^^^ ^^i,^^ ^af ta palermitana, 
anni 68, casalmga, vedova, entrambi di 
Padova. 

Mogicato Giovanni di Vìncanzo d'an­
ni 20, villico, coniugato, di Legnare . 

i^tm^mt^ 4 A wp*^^^»**^** h«t iV4M^ 

lìULLK'̂ 'TlEtTO C0̂ 5J.1EBCIALF 
V. uttasìlii. 22, "- Rendita it. 74,10 74.20. 

I 20 franchi ^2.07 22.08 
<i0ttmtì* ti. - Rendila H, 1\M 7410. 

I ?0 franchi 22.00 22.08. 
Sete. Qualche risveglio di affari, 

con qualche riiiuzione di prezzi. 
Grani. Continua il ribasso. 

Mone, 21. - Sete. Affari difficili i prezzi 
dibattuti. 

Id. 21 — Nessun nautamento nel 
mercato. 

Hitkrstslla, 21, —Grani.Mercato fermo. 

ULTIME NOTIZIE ' 
^ P % « ^ ^ ^ H , P ^ 

1. 

Contrariamente alle informazioni 
della Tuff espresse abbiamo da Eo-
ma, 22, aora: 

L' Oiyinione dice cito dispaGci pri­
vati da Berlino recano che anche ia 
Russia aderisce a riconoscoro il go­
verno di Serrano corno governo di 
fatto della Spagna. 

mrn^ 

Abbiamo per dispaccio da To­
rino 22: 

Il Ro ò si unto da Yaldiori. 
" ^ H I l h B 

Si 11 a per telegrafo da Roma 22 : 
La Pirocorvetta Vetto7' Pisani ap­

prodò il 21 corrente ad Amoy. Tutti 
a bordo godono buona salute. 

i * k 

n 
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Ci viene annunziato come imminente 
il ritiro dei conte Kasponi dalla pre 
(ettura di Palermo e ci è assicurato che 
l 'onorevole Gerra, segretario generale 
del Ministero dell ' interno, sia per an 
dare in sua vece prefetto a Palermo. 

Oazzattn d'Italia 

Una corrìspnndenza da Civitavecchia 
allo stesso giornale lascia presagire as­
sai prossima la partenza dell'Or^rtoi/u^. 

Scrìvono da Palermo al Ravennate in 
data del 19 che il Preletto conte comm 
G. Rasponì visto che la giuria si è ri 
fiutata di accettare d'assistere al gran 
dissimo dibattimento del furto dei Munte 
di Pietà, dt nottetempo ha fatto imbar­
care su un piroscafo i malandrini in 
numero îi 29, ed i più pericolosi sono 
stati trasportali a Torino e gli altri a 
Perugia. 

Lodiamo quest 'atto pronto ed energì 
co che forse avrà impedito delle funeste 
conseguenze cbe poleano derivare in 
cau3a del protratto dibattimento. 

— f c - T r t ^ , ' 

La lotta elettorale nei dipartimenti 
fraticosi che devono ancora nominare 
il loro deputato, acquista maggiore 
importanza dopo V elezione del Cal­
vados, 0 i partiti sono impegnati più 
elio mai al snccesso dei loro candi­
dati. 

I bonapartisti Iianno gi(\ pronti i 
loro nomi: nella Maine et Loiro il 
sig, Ijurton d<ì Ronvre, antico pre­
fetto del dipartimento; si presenta 
pure come candidato bonapartista 
il signor Berger, • già deputato del 
V impero, ma è probabile cbo V nno 
0 l'altro dei due si ecclisserà a tempo 
per non dividero i voti; nella Seine 
et Oiso il Duca di Padova, V ìntro-
dnttòre delle depnteioni per \a mag­
giorità del Principe Imperiale; nel 
Pas de Calais, il Marchese di timi-
rincourt antico ciainhollano di Na-

A Palermo una mano di ladri audaci, 
scavando una galleria sotto terra, ar­
rivò una bella notte dopo settimane di 
lavoro abilmente condotto a penetrare 
nell'interno del Monte dì Pietà e ne 
esportò sette sacchi di grandezza comu­
ne ple.nl di oggelU di oro e di argento. 
Dai ricchi monili delle dame, che per 
antica consuetudine, durante la stagione 
delle villeggiature, si depositavano al 
Monte, alle povere buicole della popo­
lana che per averne poche lire in pre­
stito, sì era spogliata dell'ultimo ricordo 
di sua giovinezza^ esportarono tutto. 

Per una di quelle operazioni che dif­
ficilmente riescono complete anche alle 
polizìe meglio organizzate, a Palermo 
si riusci a porre le mimi su tulli i ladri 
e ricettatori ed a ricuperare tutta la re 
furtiva che rappresentava un valore 
enorme. 

Istruito il processo, ottenute le prove 
assicurati gli elementi tutti del giudizio 
i colpevoli dovevano essere tradotti in­
nar i la Corte di Assise. 

Ma ladri che avevano potuto disporre 
di tanti mezzi quanti ne occorrevano per 
intraprendere un lavoro colossale di 
galleria sotieranea è per compierla, 
manovrando in cortili e in giardini dì 
ricchi palazzi dovevano essere ladri po­
tenti per rehàoni di ma/Ì. Qaî Adi la 
condanna non doveva essere pronunciata 
contro dì essi perchè toccava troppe 
corde di quella vasta rete criminosa che 
tende ad avvolgere tutte le classi in 
quella disgraziata città. 

SI incominciò colle lusinghe e colle 
minaccie :a intimorire, ŝi riuscì colle 
intimidazioni più fiere ad allontanare 
dalle Assisie ì giurati. In mezzo a questi 
potevano però esservi ancora tante co -
scienze salde da dare una maggiorai!?.» 
contraria agii accusati; bisogniva per 
tanto imporne colla forza. E non si 
mancò di tentare anche questo estremo 
rimedio. . 

I carabinieri si sentirono minacciali 
durante il tragitto dalle carceri 
ziarie ali© Assisie e un giocno &i videro 
sbarrala la via da un ingombro di carri 
e di carrozzelle che non a caso dove­
vano passare tutte a quel!' ora precisa 
da quel medesimo punto. La fermezza 
dei carabinieri non venne meno, ma ad 
impedire un colpo di mano fu prudente 
il r icorrere ad un rinforzo dì bersagl ier i . 

A qut'Sto put to non c ' e r a che so­
spendere il giudizio Giustizia p ron ta , 
si dice; condanne prossime al r e a t o . p 
sta bene ìw massima, ma non inSiciUa, 
G.uslizia pronta per i ladri del Monte a 
Palermo voleva dire assoluzione 1 

II governo ha risposto alle minacele 
ed agli intrighi della ma/'ia, col fare 
imbarcare lutti gì ' imputati e farli tra­
sportare sul continente. 

Questa è atata buiona decisione, 
É un preludio? Indica un nuovo si­

stema che s ' introduce per Ja Sicilia'? 
K il primo atto dì una nuova serie ?J 

Noi lo auguriamo e lo speriamo. 11 
primo passo è buono: vi corrispondano 
gli altri ed applaudiremo. 

Una imponente solennità ebbe luogo 
i\ l ^ ad Anversa* Bbpò una v iva lotta 
!e fortificazioni d'Anversa vennero alter-
rate per dar maggiore sviluppo al com­
mercio ed all ' attività cittadina, epstì-
tueado invece un campo t r incera to con 
forti distaccati, ma restava ancora in­
tatta la cittadella. Quest' era uno spino 
negU OGtbi ai cittadlm, i qoail non po­
tevano soffrire quel ricordo del duca 
d'Alb») cha l 'aveva costrutta per tenere 
in soggezione quei cittadini. Indescri­
vibile fu l'entusiasmo quando il Re Leo­
poldo 1! prese dalle mani del borgoma­
stro, sìg. de Waele, la scure per dare 
il pritno colpo c o n u o \\ ^ecc\\vo GasleWo 
spagnuolo. Il giubilo, il grido di gioia 
che in questo istante risuonò sulle boc­
che delia popolazione assiepata sulP in­
tera spianala (Esplanade) supera ogni 
descrizione. Dopo la distruzione della 
antica cìnta che impediva la vita, il 
commercio^ e persino lo sviluppo del 
porto, Anversa guadagnò una estensio­
ne veramente incredibile. 
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R. LOTTO 
34; 64. 48. 

41. 64. 
81. m. 
21, 78. 
tìG, 12. 
33. 70. 

80. 11. 

poleone III; nello Alpi mani^time il 
sig. Malaussena, noto maire di Nizza 
sotto l'impero, e Masseria di Rivoli 
Duca d'Ellvingen, uno dei più gran 
nomi dolV imperialismo ; nell' Oiso, 
il Duca di Monchi}, cugino di Na­
poleone n i ; nella Dromo, Morin, 
deputato sotto r impero. Non si co­
nosce ancora il candidato bonaparti­
sta negli Alti Pirenei. 

--.-'^ "^ .1 H • • • . . I . 
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1'-,^ tftsM"';* tx'^ j -»ft *JiiP "f^r^lCFi ITV'^--

Lo standard pubblica il dispaccio 
seguente : 

Copenaghen, 10 agosto. 
L* indignazione pubblica è al col­

mo in seguito alle espulsioni arbi-
ira.xio otiiiY t̂\ì! v\ti\ gô ^̂ Two pTn?)ì̂ ivtniii 
contro sudditi danesi dello Schleswig. 

Estratto dai giornali esteri 
II programma delle feste che saranno 

tenute a Praga in occasione della vìsita 
dì S. M. riinperatore d'Austria non con­
tiene nulla dì politico. S. M. alle 3 dei 
mattino del 7 settembre si recherà a 
Praga, e sarà incontrato a Budweis dai 
nuovo luogotenènte b;ir. Weber. Si fer­
merà a Piaga i ' 8 settembre e ne par 
t i ìà \\ 9 alle V>\^ del mattino per Bran­
de is, Nttl programma del giorno 8 non 
vi sono che udienze e presentazioni delle 
amoriià, e vìsite a monumenti e lavori 
della cìtià. 

Mentre la China all 'Oriente è stizzita 
coi Giapponesi che vorrebbero occupare 
l ' isola Formosa, non sa contenere la 
sua voglia di guerra all 'occidente, É 
noto, come alcuni capi maomettani \e 
si fosse 0 ribellati, ed' ella un po' per 
volta li assoggettò nuovamente . Però il 
più prode ed il piìi bellicoso Jacub Beg, 
non poteva essere domato. Ora essen­
dosi avvicinata al Turchestan orientale 
da lei occupato, pensa a metterlo al 
dovere . 

Ma Jakub beg è in ottimi rapporti col 
governo indiano, il quale ha con esso 
lui dei trattati commerciali. Queste re . 
lazìon'i andrebbero risolte ove la China 
occupasse quei paesi. 

D'altronde Jjkub*beg è nell 'alternativa 
0 che l ' Inghil terra gli presti il suo ap­
poggio 0 di cercarlo dalla Russia . 

Il Morning Post eccita il governo ìn-
g e s e a non lasciarsi sopraffare anche 
questa volta. 

Portsmouth, 20. 
Le navi cannoniere alemanne il Nan-

tilus e VAlbatros sono partite per le 
coste aftUentrionali della Spagna. 

Nuova Vork 20. 
movimenti aggressivi degli indiani I 

VIENNA, 2 ! . — Alcuni gioi^nali «on^ 
fermano la notizia della Tagespresft QjxpA 
il riconoscimento del governo di Ser*' 
reno da parte della Russia. 

ì\ Premdmhlatt d ice; Sicconcio K%paj\-' 
celleria tedesca ha fino da principio ac­
centuato una condotta comune colle 

1 : • ' • " 

corti di Pietroburgo e Vienna, il rico* 
noscimento del governo d\ Serrano da 
parte della fiermania sarebbe ora di­
venuto dubbio. . 

MÀÒONZA, 22. = .̂ Una Circolare de l 
vescovo Ketteler dice che la Chiesa non 
può partecipijre alla festa deli* tinnì ver­
sarlo di Sédan, perchè la festa non è 
l 'espv^sabne dei ptpoio if^desoo, m a di 
un partito che dicesi falsamente rappre­
sentante del popolo e che è la testa 
della ioti a contro la Chiesa. La Chiesa 
non può pai'tecipare alla festa dopo che 
la si rese pure responsabile dell 'atien^ 
tato dì un miserabile, il vescovo per­
mette però che si ficciano alcuno pre* 
ghiere specialmente che si preghi Dio 
perchè ridoni l'unità interna, 

RERLINO, 22. — hdi Gazzetta della 
Germania del Nord smenUsce'^che àb> 
biasì intenzione d' introdurre nelle scuoia 
superiori l ' insegnamento óbbl(g:Uorio 
delia religione senza confessioni^ in Uiogò 
dell ' insegnamento confessionale. 

VIENNA, 23, - • La Pf^e dice che 
il riconoscimento del governo di Serrano' 
da parte dell 'Austria e della Germania 
è un fatto compiuto. > 

La Presse pubblica pure un dispaccio 
da Madrid che dice : i rapprpsentanti 
gustiiaco e tedesco co.Tmnicarono ufiff-
ciaimente il 21 corr. ad Ullua che f loro 
gabinetti riconobbero il governo di Ser­
rano. . 1 i 

MADRID, 23. - - l carlisti ruppero la 
ferrovia tra Valenza e Madrid. 

r | i ^ H « l ^ # ^ t * H 

Rariolommeo M'ìSchin, gerente respom 

Dacolah non sì confermano. 
Filadelfia 20. 

La convenzione repubbl cana delia 
Pensilvania respinse la rielezione di 
Graat> e presentò a candidato alla pre­
sidenza, H-jkrtranft, il governatore della 
Pensilvania. 

Parigi 21. 
Tbìers passerà a Cannes ed a Nizza ì 

mesi di settembre ed ottobre. VUnion 
crede che i 600 sindaci imperialisti col 
locati da Broglio nel Calvados abbiano 
arresala la vittoria elettorale dei bona­
partisti. 

Berlino 21. 
ri 

Secondo le corrispondenze offuioae 
ad onta delle notìzie contrarie l'Impe 
ratore Guglielmo ha rintenzione, ove 
il suo stato di salute lo permettesse, di 
visitaTe ancora in quest\iulunno il Re 
d'Italia. 

La Norddmlsche Alhjemeine Zeitumj, 
ricordando il rifiuto alla richiesta del 
duca d'Aurnale d'ispezionare Metz, ed i 
campì circostanti, comunica che il duca 
venne attraverso ia Svìzzera in inco­
gnito a visH^tVi, e fece delle misurazioni. 

H,,%. srj4rt:,vvw*n'?fcH'kMft«titf (r*BM 

ULTIMI DISPA.CGI 
{Àt^enzia Stefani) 

QUIMPER, 22. ^ MacMdion recossi 
nella cattedra fé dei vescovado e disse: 
conosco la vostra devozione verso il 
papa; gli interessi della religione sono 
inseparabili al benessere della Francia. 
Prego Iddio di soddisfare ai vostri de 
Sideri. 

il Presidente del Consiglio generale 
disse che il potere di Mac Mahnn per­
metterà alla Francia di disporre libera 
Tflevit.̂ ; ;\\ «;ft stesati, 

Mac Mahon è partito per Lorient, 

BANCA MUTUA POPOLARE DI PADOVA 

Giornaliere sue Operazioni 
, A. il̂ r e or da P r esiliti «td amiiietta 
allo iSoonto Cantili ali del Soetl 
a due firme tanto per Padova che per 
altre Piazze d'Italia sì in Vìglietti di 
Banca ohe in oro. 

Alla seconda firma possono supplire 
anche garanzie materiali, 
sino a 3 mesi a 5 p. OÌQ) oltre ia 
da 3 a 4 mesi a 61 [2 » > provvigione 
da 4 a (ì mesi a 6 » ) à' uso 

B. Acccita vepfimiiicittl di da-
u a r o ai in VigUetti che in oro ed ab­
buono sui medesimi l'interesse annuo 
del 4 1\2 p. o\0 accordando la restitu­
zione fino a 10000 in Viglicttì e 1000 
in oro previo disdetta di giorni dieci e 
convenendo all'atto della domanda di 
ritiro la disdetta per lieve dì maggiori 
somme. ' , ' 

C. Fa soweuaEloni per epoche da 
8, a 180 giorni sopra deposito dì fondi-
pubblici dello Stato o da esso diretta* 
unente garantiti da b id 5 ij2 per cento 
d'inttresse, oltre alla tassa governativa 
di 1.2(j per Mille: e sopra altri Valori e 
<:arte industriali quotizzate nei listini dì 
Borsa da 5 1̂ 2 a 6 per cento oltre la 
tassa suddetta, restando in sua facoltà di 
a<:'Cordare secondo le qualità degli effetti 
oflerti in pegno da 3|4 a 4|5 del loro 
valsente calcolato sul listino ufficiale della 
giornata ; nonché sopra monéte d'oro e 
d'argento si Nazionali che Estere conce­
dendo su di queste fino a 100 0(0 in Vi 
glìetti sul valore calcolato in valuta effet-
Uva sonante. 

D. l i a MefifsloiMc d e l B a n c a C^lro 
provvede all ' incasso di Cambiali Che-
qiies ed altri assegni per Pudoya, verso 
la provvigione del i^S airunòlpf'ì* mille. 

I partecipanti pos.sono versare i loro 
danari presso questa Banca, domiciliarvi 
le loro accettazioni pel pagamento, e 
disporre del loro avere mediante assegni 
a vista (cheiiues), nonché far eseguire 
qualunque trascrizione dal loro conto a 
quello d 'un altro, il tutto senza spesa 
alcuna. 

Sui saldi giacenti essa corrisponde per 
ora V interesse auDUo del 2 per 0[0. ' 

E. Accorda sovvenzioni sopra 
Note di lavoro d'artisti liquidate dai 
committenti. 

i<\ Uiecve deponili di carte pub 
blìche e valori industriali tanto a sem­
plice custodia quanto coli' incarico di 
esìgere dividendi e coupons pf̂ r acero-
ditiune V importo in conto-ci\rrenio. 
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SPETTACOLI 
TKATUO GAIUBALDI, — La Drammatica 

Conipignia N. 1 di proprieiiì dell'artista 

.Atifonia Canova, di L. Muratori. 
— Ore 8 l i2 . 
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Casa signorilf.' in Conlm^a Spirito Santo, 
Numoro lBOt> Weû  costituita dì M] Locali: 

coli 
CON 
Per yiisilarla dai mezzodì allo 4 , i-ivogliers) 
al Sìg. Francesco horigtola, recapito CaiH; 
Podrocclii. ' i-i'M 
'~~^'. ^ " ^ " ^ ' ' I • ; ' • ' ~ • • • I I I 1 - t - h ì n* h^t^-"- •• •- — • • • • • - J - I —\ - • •"'..:.... ^ , ^ ^ 

TU,E AI frlTT'' !!Ec(ui\N\jo 

CACCI 4 9 

I)at pulito di conuentrazione dei tre co­
muni Campodóro, finestrino, Vìllafninca parto 
e si allarga in giro un lenmwnlo ài GIÀ-
RKTTA l-uigl, limìtuto a levante dalla Strada 
(k̂ Ua UaUi\/a powcutc dai posseduucnti Uol-
'nmnrì, Mantovani e IVigon fino a Ronchi, a 
m^Modl dulia via Li ussaro, a settcnlriono 
duJlc pi'opriota tìtrsolto Luigi. Ora, a tonniru 
delio lo^gì Bulla caccia, (iiarelta liugi in­
tende clifì ^\il dcscvilUi iculnuaìio aesHuno 
si permeila d'introdursi per cacciiire; al 
quale scopo fa inserirò questo Ma ni Ics lo per 
tre volto sul (aorrink della t^rovìnda e per 
olio ij;ionH lo nianda altìggere all\albo dei 
Comvim sopvaikUìv mentre su tallii varchi 
che ift]nH:?Uono noììa poHsesbìone pone io 
parole ; ciaeela rIwcrvnta. \ 

il 22 agosto 1874. 
^H93 GIAUEITA LUIGI 
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pro|nfìtà degli Eredi SCHBn^^ 
L'Aoqua àdh Tmvo.rìd h un rtnfreswint<,' i;hfi hii ìa pr^erogjiliva aJtjtmeiilfì apprM 

zabìie, di non indebolire, ma anzi di dai' vigore agli intestini. La ìsua azione si com­
pisco in breve perìodo di ore e iion diatinba punto rabittiuleaiiiiHinlazione^ dell'in 
aìviduo, Negii »»ni wiaturi quest'acqua b una vera sorgente di vitalità, è iin eliitir 
dì lunga vita; e siccome invilii Ht\ lìssirnt; vi\)etutuTntmto cosipviÒciascuno faciJmente 

' apprendere quale sia la dose fche a lui iridivid(talniente si confacela. 

Deposilo pri nei pule piiì YBreto i fesso la iodcM Tosr/itìa, vìa Hé '̂rhrrie 
ih PaUovn N. 3373 ìS4i):S 

^is^,m-::^nm^à^m: y^i^i6iàk;lìKìSla^ 
fr^'jTTVt. 
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Il soltoserttlo proprietario della possessio­
ne denominata SAOiXCl'jLLA, posta in Co­
mune di Monlugnana ira conimi a levante 
Eredi Lombardo'Giovanni e Strada Provin-
cUììe detta di l^resénna, a mezzodì Degora e 
Ilefofjco, a ponente Portile dolL Giuseppe^ 
Bazzoni Luigi ora Eredi, a tramontana Kherlo 
Pasquale e l^oraltì li aielU fu Pasquale, va­
lendosi dui disposto dairarL 712 del Lodice 
Civile 

lu |iulilillca«ì3ieiit«! itolo 
che vie uè violalo a qualunque P inj>resso 
nella possessione ̂ Suddetta per qiKd.̂ iasi eac­
cia, 0 che coloro che vi eiitraessero senza 
li permesso del sottoscritto, o suoi rnppro-
scjxtanli^ i>arnnna denunciati air Autorità giù-
diziiiuia por PappUcazione delle coninunato-
rie penaii sancite dai Decreto 21 Seltcìnl^re 
180ti, e dagli urlicoU 678 e 087, del Codice 
Civile, 

Per evitare qualunque scusa d'ignoranza 
del presente divido si sono givipinnUdi nella 
circonferenza della possessione suddetta ap­
posito labello porliujli la leggenda 

C A I CIA HSSKU^'A'I'A 
Il presente avviso Siirìi puLldicato per otto 

giorni aii' ailio del Goni une di Montugnana 
e per tre volte insirilo nel foglio Ulììciale 

, della Provincia. 
Montctgnana, Jì i8 Agosto 1874. 

D\L V»L\N ANTONIO 
3-ri90 fu Giov. Battista. 

SELVATICO PIETRO 
ì 

M ^^:-^ ^i 

13 e del 

suoi principali contorni 
coni 'wiùm^'wm^ im^fn%i»nw u I^IÌS-F^TA 

'Padovay in 12, - it. Lire SlBJi: 
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AVVISO 
Visto Part. 712 dei Codice Girilo, Yuri 2 

della IL Patente 29 Dicembre 1830; 
I sottoscritti And rei tì cfotL Giacomo e Za­

ni ni Angelo rendono nòto al puhhlìco; 
1. K proibito Peycrcizio tiellu caccia e pesca 

nefia campagna delta IL lìtìEGOGNAHDO 
sita in SalLtlo nella località Dosi, 

2- 1 contravventori saranno denunciati al-
Pautorilà giudiziaria pel debito pî ocedì-
mento-

3. Sarà indicato quanto sojira in qaittro 
punti della campiigna su tabella aiììssu 
ori appositi palli. •, 

4. li p/eseule jsara pyhhlieato per olio giorni 
aJPalbo del Municipio .di balcUo e per tre 
volto incerto nel giornale lilUcìaie delia 
Pro viiiciu. 

Salotto, 19 A^-oslo/187L 
ANÌJREtS dotL GIACOMO 

3-3fi8 ZAMM AiSGELO 
^^ I MB n y - ^ L ^ M t ^ r ^ B 

il sòltoscritlo proprietario dei fondi delti 
Campagna dpi Capilclìo, Campagnola, e Chiu­
sura d(!i IVatcili Lazziu'ini, jiosti in Cerva» 
rese S. Croce, jier l'urL 712 Codice Civile li 
dichiara tondi chiusi, quindi pioibisce a 
chiunque di esercì Iure negli slessi quìiluiv 
que caccia e pesca. 

Cfirvarese, li 21 figoslo 1874-. 
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ELEMEMTARE E SUPERIORE 
AD USO 

• • j i - : I 

delle Scuole Dliche e private d'Italia 
PMITI DUE CON TREDICI TAVOLE 

lire caL-^aatTfiiE-o - Padova, in 12' - cfWLSs^ti-^jro Lire 
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V't-

•Pfe^rifei M U 

TOLOMEI Conun. Prof. 0. P. 

C O N S E R V A Z I O N E DEI V I N I 
IL 

eoia fiffi;iìre inieH*ealate nel tento 
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ÌLICATO IL 4" FASCICOLÒ 
DALLA 

Premiata 7%pogro}ia Editrice F^ Saccheti^) 
DELLA 

'A 

: !̂  

BALLA iSUA FONDAZIONE AI NOSTBI GIORNI 
RARRilTA DAL 

p A V , [GIUSEPPE JuAPPELLBTT! 

]IKBX€?ATA itei.A £iit;wTA owLVfk nfoffiriTKA CxTsr^ 

t'Opera sarà divisa in dite volumi da 500 pagine rtui^ 

distribuita in fascicoli al prez;io di 

ItaU Lire M U .rm. per fascicolo 
r^^KmM^mdmmdm^t^tm 

e associazioni si ricevono presso tutte le {Librerie* 

_ . . . . _^_ . ^-^-Y — T - " i • • • • • • • • • , .11.1, r' ~ . . . " 
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Presso i » ri01 eipali tiferai 

I 

Saccardo Prof. P. A. 

Padova 1874, in 8. - i i L. rK^JEftMKJ 

ì'éaiqinjl l]iiid|dE3]f.ii 
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tOKorgaBÈBa '3:s^s?£grrp=aaa;z=g:a'a?a!!Sr.?xs^: 

Premiata Tipografia Editrice F. Sacchetto 
ììF"iBfcCt,CS"V"«?t/. 

SACCARDO A. 

KAeeONTO 

Padova 1874. in 12 — italiane Lire 4 . 5 0 
• L ^ -H-H né-^imMt-rmi S£;S5CC^'=^-;SittKaai';j^^ C&Sr; 

I I Padovâ  in 12 — i i L. 3, 
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Premiata Ti23> Editrice F. Sacci tetto 

3» ediz^ Padova 1874, in 8, 

Pubblicalo il Fase. 5'' 
riiài/tèS^iS^ iiJiiAl 
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DE LEVA Cav. Prof. G. 

SìMIà fiOCMlllTATA 

} 

ìJSmM 

SOIENTIFICO-POPOLARl 
icnutc ai tuaej§iirl eicmeiìiarì. 

- ^ ^ ; Ì ^ ^ :HL4 « o » 
tn Gorre^a^tone ali*Italia 

Padova iS74. in S, 
Pubblicato il litsc, 160 del S« volume. 

La respirazione e l'igiene delle scuole — I concimi — Ci'ingraeisìpiù comuni 
di cui Tfiiiiò avvantaggiarsi I'«gricoiture — I danni die ne vendono ali'agricoitura 
per r avvicendamento di fruiueiìio e grano turco — I principi fondamentali del­
l' economia rurale in relazione all' alimentazione del bestiame — U granoturco e 
la polenta — Le risaie ed il riso — l foraggi pel bestiame. 

i 

Padova, 1874, in 12 - itaL Lire MM 'JHK 

Si spedisce franco dietro inviò di vaglia postale. 
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a Venezia e ad Arqiià 
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vendibile presso i Librai di qui 
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ANTONIO cav. SELMI 

e del 
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